
Niguarda in 10 giorni è l’occasione per raccontare
cosa è stato fatto nel primo anno di vita dell’Eco-
museo Urbano di Milano-Niguarda. Dieci giorni di
appuntamenti, negli spazi settecenteschi di Villa
Clerici,per entrare nel vivo di un’esperienza che,gra-
zie al Consiglio di Zona 9,ha individuato nello storico
quartiere di Niguarda un terreno fertile dove co-
minciare a mettere radici,pur nella consapevolezza
che solo in virtù della sollecitazione forte dell’am-
ministrazione comunale potrà moltiplicarsi su tutta
l’area urbana.
La ricerca sulla memoria, processo in fieri di rico-
struzione di storie individuali e collettive, di ar-
chiviazione di materiali attraverso cui leggere e
interpretare il territorio, è il leit-motiv dell’intero
programma. Un calendario fitto di incontri, visite
guidate, workshop, cene narranti, mostre per co-
noscere da vicino l’Ecomuseo.
Gli incontri dedicati alla Mappa di comunità, stru-
mento prezioso per immergersi nelle pieghe del
quartiere, per iniziare a prendersene cura attiva-
mente, trasformando il proprio attaccamento in
una rappresentazione pubblica condivisa e so-
cialmente utile, ma dedicati anche al confronto
con esperienze ecomuseali per molti versi affini; le
visite guidate a tema, condotte per le vie di Ni-
guarda da chi questo quartiere lo conosceva ieri e
ci aiuta a conoscerlo e riconoscerlo oggi; le cene
narranti che si svolgeranno con la complicità dello
staff del Teatro della Cooperativa in alcune tratto-
rie del quartiere; le mostre, Mondi locali in primis,
frutto del lavoro di un gruppo di persone aderenti
alla rete informale «Mondi locali» che riunisce
una trentina di ecomusei ed enti italiani ed euro-
pei, ma anche quella che si realizzerà con il con-
tributo di tutti coloro che vorranno partecipare al
progetto di Ecomuseo, portando una foto, un og-
getto o narrando un episodio che rappresenti per
loro la Niguarda di ieri e quella di oggi.

Per informazioni e prenotazioni:
Associazione Tramemetropolitane
www.tramemetropolitane.it
info@tramemetropolitane.it
3405060226 – 3388924777 (9-16)
Associazione Ape Zona 9
apezon00@ape9.191.it
tel. 02.6423480 (15.30-19)

Il Presidente della Commissione
“Per la Città della Conoscenza”

ENRICO BORG

Il Presidente del
Consiglio di Zona 9

BEATRICE UGUCCIONI

Ringraziamo tutti coloro che hanno reso
possibile l’iniziativa, e in particolare:
Villa Clerici
Gruppo di lavoro della Mappa di Comunità
Teatro della cooperativa
ANPI Niguarda
Associazione Ape Zona 9
Associazione Tetide
Circolo familiare Lavoratori
Comitato Soci Coop Ornato
LEAV – Laboratorio di Etnomusicologia e Antropologia visuale
dell’Universita degli Studi di Milano
Trattoria California
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Mercoledì 1 ottobre
ore 18.00 Presentazione della 10 giorni, dell’Ecomuseo Urbano

e della Mappa di Comunità alla cittadinanza niguardese.
Sala conferenze Villa Clerici, via Terruggia 14
Partecipano:
Arturo Bodini, Villa Clerici
Giovanni Poletti, Società Edificatrice Niguarda
Beatrice Uguccioni, Presidente Consiglio di Zona 9
Enrico Borg, Presidente Commissione “Per la Città della
Conoscenza” Consiglio di Zona 9
Associazione Tramemetropolitane / gruppo della Mappa

Seguono inaugurazione della mostra
Mondi locali: bisogni, energie, opportunità;
e rinfresco.
La mostra sarà visitabile a Villa Clerici
Orari:
lun-merc-ven 16-18
mart-gio-sab 9.30-12.30
dom 10-18
Nel corso della manifestazione sarà allestito uno spazio
per la “digitalizzazione dei ricordi”, dedicato alla raccolta
di oggetti, foto e racconti; il materiale verrà poi
restituito in originale.

Venerdì 3 ottobre
ore 10-12 incontro della Mappa di Comunità a porte aperte.

Sala della Società Edificatrice Niguarda, via Ornato 7
Un confronto sulla Mappa di Comunità di Niguarda con
esperienze già concluse, esperti del tema e gli studenti
del corso di laurea in antropologia della Bicocca.
Partecipano:
Raul Dal Santo - Simone Rossoni, Ecomuseo del Paesaggio
di Parabiago
Studenti di stage, Università Milano Bicocca
Associazione Tramemetropolitane

Sabato 4 ottobre
ore 15.30 visita guidata a tema in quartiere:

“La Niguarda storica”
Ritrovo: Biblioteca Civica di Niguarda, via Passerini, 5.
Per prenotazioni: Associazione Ape Zona 9.

ore 20.00 cena narrante
Cena conviviale con la partecipazione del Teatro della
Cooperativa. Circolo Familiare Lavoratori di via Terruggia.
Per prenotazioni: Associazione Tramemetropolitane

Domenica 5 ottobre
ore 10-18 “Niguarda, io abito qui”

Festa di quartiere organizzata dal comitato di associazioni
del quartiere con animazione per bambini, dimostrazioni
delle scuole di ballo della zona, stand di produzione
artigianale e biologica.

ore 10-18 Apertura straordinaria di Villa Clerici
Un momento per partecipare al progetto di Ecomuseo
visitando la mostra “Mondi locali” e contribuendo alla
raccolta di memorie; un’occasione per visitare la Galleria
d’Arte Sacra Contemporanea.

ore 20.00 cena narrante
Cena conviviale con la partecipazione del Teatro
della Cooperativa. Trattoria California, via Ornato 122
Per prenotazioni: Associazione Tramemetropolitane

Lunedì 6 ottobre
ore 10.00 seminario “Mappare e rappresentare il paesaggio urbano”

Villa Clerici, via Terruggia 14
Partecipano:
Attilia Cozzaglio - Cristina Martellosio, Progetto MUVI, Museo
Virtuale della Lombardia
Silvia Mascheroni, Università Cattolica Milano e ICOM Italia
Daniele Villa, Politecnico di Milano
Andrea Perin, architetto museografo

Martedì 7 ottobre
ore 10-12 Ricordi partigiani a Niguarda

Camminata tra i luoghi della Resistenza niguardesi rivolto
ai bambini delle scuole elementari del quartiere.
Organizzazione a cura dell’Ass. Tetide e dell’ANPI Niguarda

ore 16.00 visita guidata a tema in quartiere:
“La Niguarda contadina e operaia”
Ritrovo: Biblioteca Civica di Niguarda, via Passerini, 5.
Per prenotazioni: Associazione Ape Zona 9.

Mercoledì 8 ottobre
ore 10-12 Ricordi partigiani a Niguarda

Camminata tra i luoghi della Resistenza niguardesi rivolto
ai bambini delle scuole elementari del quartiere.
Organizzazione a cura dell’Ass. Tetide e dell’ANPI Niguarda

Giovedì 9 ottobre
ore 15.00 Incontro di studi “L’Ecomuseo urbano:

una prospettiva culturale di integrazione sociale”
Sala conferenze Villa Clerici, via Terruggia 14
Coordina Anna Detheridge, Connecting Cultures
Partecipano:
Luca Beltrami Gadola, Politecnico di Milano, opinionista
per la Repubblica
Pietro Clemente, Università degli Studi di Firenze
Renata Meazza, Archivio di Etnografia e Storia Sociale,
Regione Lombardia
Davide Monferino, Coordinamento Ecomuseo Urbano, Città
di Torino
Associazione Tramemetropolitane
Beatrice Uguccioni, Presidente Consiglio di Zona 9
Enrico Borg, Presidente Commissione “Per la Città della
Conoscenza” Consiglio di Zona 9
Francesca Zajczyk, Università degli Studi di Milano Bicocca
e Consiglio Comunale

Tavola rotonda

Venerdì 10 ottobre
ore 16 -20 ultimo giorno di visita alla mostra,

con apertura straordinaria fino alle 20.00

Programma degli eventiPer un Ecomuseo Urbano a Milano

L’insieme di eventi che dà vita alla prima edizione
di Niguarda in 10 giorni è una delle tappe di avvi-
cinamento alla costruzione di un Ecomuseo Ur-
bano a Milano. A partire proprio da Niguarda dove
questo processo ha preso avvio nel 2007 – grazie
al sostegno del Consiglio di Zona 9 e al supporto
della Società Edificatrice Niguarda – e da cui vor-
rebbe conquistare non solo gli altri quartieri di
Zona 9, ma la città intera.
Che cos’è un ecomuseo urbano? È un progetto
teso a valorizzare il patrimonio materiale e im-
materiale attraverso un percorso di ricerca sulla
memoria, sulla storia locale e su ciò che di tutto
questo è ancora riconoscibile sul territorio. Un
progetto da realizzarsi con il contributo attivo
della cittadinanza che è il primo e più prezioso pa-
trimonio dell’ecomuseo urbano. Non perché si di-
sdegnino edifici storici, opere d’arte o ambienti
naturali, tutt’altro, ma perché, la conoscenza e la
difesa di questi tesori passa attraverso il vissuto di
ogni singolo individuo e quindi attraverso la rac-
colta e l’interpretazione di memorie, saperi e tra-
dizioni orali indispensabili a preservare e in molti
casi a rifondare una cultura della tutela.
Ecco allora che l’ecomuseo consente di sperimen-
tare nuove forme di tutela partecipata dei beni
presenti sul territorio, significativi per la storia lo-
cale e il tessuto sociale del quartiere. Ovvero di
quel patrimonio diffuso di vite, conoscenze e pae-
saggio urbano – con particolare attenzione al
’900 – non ancora del tutto scritto e codificato.


